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DELIBERA
IL CONSIGLIO NAZIONALE
	Nei giorni 22 e 23 maggio 2010, presso l’Hotel de la Ville di Civitavecchia, si è svolto il Consiglio Nazionale del SIPDAD-DIRSTAT alla presenza di numerosi delegati giunti in rappresentanza delle varie realtà territoriali. 
I lavori, coordinati dal Presidente Alessio Fiorillo, sono stati aperti dalla relazione del Segretario Generale Rocco Carbone che si è sviluppata sui temi all’ordine del giorno. 
Dopo lungo e approfondito dibattito, il Consiglio Nazionale ha deliberato all’unanimità quanto segue.
Il Consiglio Nazionale del SIPDAD-DIRSTAT, Sindacato Nazionale del Personale Dirigente e Direttivo dell’Agenzia delle Dogane, che ha sempre sostenuto l’esigenza di procedere ad un adeguato riconoscimento della professionalità e delle capacità individuali
VALUTA
con soddisfazione le numerose pronunce giurisprudenziali che hanno sancito ed imposto alle diverse Amministrazioni un’immediata applicazione delle norme istitutive della Vicedirigenza, sancendo per diversi colleghi ricorrenti il sacrosanto diritto al riconoscimento della posizione di Vicedirigente; 
RITIENE
tuttavia che l’applicazione estensiva erga omnes dell’istituto, seppur sollecitata e supportata dalle sentenze dei giudici, possa scaturire unicamente da un’iniziativa politica che si concretizzi con l’istituzione dell’apposito comparto di contrattazione perfettamente compatibile con il nuovo sistema meritocratico introdotto dalla riforma Brunetta;

PRENDE ATTO
che, contrariamente alle premesse, la riforma Brunetta del pubblico impiego, intesa a migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa, ha finito per privilegiare quasi esclusivamente l’aspetto punitivo su quello premiale;

ESPRIME
un giudizio pesantemente negativo sul contratto dei dirigenti, chiuso in forte ritardo, e contenente per lo più norme impositive di nuovi doveri cui si collegano nuove e più penalizzanti sanzioni di natura economica e disciplinare;

STIGMATIZZA
l’atteggiamento del governo che, con la politica dell’attesa, ha di fatto tagliato somme già stanziate e contrattate, riguardanti periodi negoziali precedenti, che costituivano un diritto acquisito da parte dei dirigenti;

RESPINGE
la politica dei tagli “orizzontali”delle posizioni dirigenziali in tutte le amministrazioni, sanciti dal decreto Brunetta, senza tener conto che in alcune di esse il rapporto tra dirigenti e restante personale è notevolmente più basso che in altre (Enti Locali 1/5, Agenzia Entrate 1/16, Agenzia Dogane 1/50);

AUSPICA
la pronta pubblicazione del bando di concorso per 69 Dirigenti presso l’Agenzia delle Dogane e si augura che lo stesso sia formulato in modo da favorire la piena valorizzazione delle professionalità esistenti in questa Amministrazione;

SOLLECITA

l’Amministrazione ad adottare criteri e tempi certi di attuazione delle procedure relative agli sviluppi economici all’interno delle Aree di cui all’accordo sottoscritto in data 31/3/2010.
ESPRIME
forte preoccupazione per la costante riduzione del personale negli Uffici di terzo livello a fronte del trasferimento di nuove e maggiori competenze avvenuto con il regolamento di applicazione degli artt. 2 e 4 della legge n. 241/90;

AUSPICA

che gli Uffici delle Dogane, sempre più fulcro dell’azione amministrativa anche a seguito della recente delega della quasi totalità dei procedimenti, siano, nell’ambito dell’avviata ristrutturazione organizzativa, posti al centro della riforma e non oggetto di appesantimenti se non, paradossalmente, penalizzati da parte delle strutture sovraordinate;

                                                                   INVITA
l’Amministrazione a costituire un gruppo di lavoro che possa elaborare in tempi brevi e comunque in concomitanza del completamento della riorganizzazione in atto, una profonda revisione delle posizioni retributive dei dirigenti degli uffici periferici collocati da molti anni nella quarta fascia retributiva;
ESPRIME
forte preoccupazione per le possibili conseguenze derivanti da una non coerente individuazione dei differenti profili di responsabilità conseguenti alla messa a disposizione delle risorse proprie comunitarie in applicazione del Reg. CE 2028/04;

RICHIAMA
conseguentemente l’attenzione sull’opportunità di impedire l’automatismo del trasferimento della responsabilità patrimoniale dello Stato per impegni assunti nei confronti della Comunità sui funzionari, esponendo questi ultimi per condotte che, all’epoca dei fatti, non potevano essere idonee, secondo diritto, ad integrare o anche solo prospettare una responsabilità contabile;

CHIEDE
di valutare la possibilità di ampliamento delle esigue posizioni organizzative previste (solo 8), sulla scia dell’orientamento dell’Agenzia delle Entrate che, nell’ambito del proprio processo di riorganizzazione ha individuato oltre 3000 incarichi ai quali riconoscere una retribuzione di posizione di circa 7500 euro l’anno;

RAPPRESENTA
l’illegittimità delle attuali ritenute per malattia applicate ai reggenti che, basata su una non corretta articolazione delle voci stipendiali, determina trattenute esorbitanti in evidente contrasto con il contratto individuale che dispone, invece,  la sostanziale applicazione, per la parte economica, del CCNL dirigenza, con l’unica eccezione, espressamente prevista, per il trattamento di fine rapporto e pensionistico e la disciplina delle dimissioni;
EVIDENZIA

che, in costanza dell’attuale formula contrattuale adottata dall’Agenzia per i reggenti, questa O.S. si riserva di rappresentare ai vertici dell’Agenzia la necessità di un immediato intervento a sanatoria delle indebite trattenute effettuate ad oggi ai soggetti rappresentati, nonché ogni altra opportuna iniziativa in merito;
STIGMATIZZA

l’accordo stipulato dall’Agenzia delle Dogane con le OO.SS. in merito all’avvio di una fase sperimentale del sistema di valutazione dei dipendenti in (pre)-attuazione del D.Lgs  citato effettuata  in contrasto con l’art. 13 D.Lgs n. 150/2009 che prevede l’istituzione di una apposita commissione per la valutazione, che  indirizza, coordina e sovrintende all’esercizio delle funzioni di valutazione;

VALUTA

ancor più negativamente la consequenziale decisione dell’Amministrazione di legare l’erogazione del salario accessorio del secondo semestre 2010 a tale sistema di valutazione;
AUSPICA
che l’Amministrazione bandisca ulteriori concorsi pubblici finalizzati ad acquisire professionalità tecniche (ingegneri, periti chimici ed elettronici, ecc.) che possano supportare adeguatamente le specificità istituzionali ed operative connaturate alle funzioni ed alle competenze dell’Agenzia delle Dogane (ad esempio attività di verifica e controllo, procedure autorizzatorie di depositi doganali e fiscali);
INVITA
la Segreteria ad attivare tutte le più opportune iniziative finalizzate a sancire il riconoscimento del recupero del riposo settimanale nei casi in cui lo stesso non venga fruito a causa dello svolgimento di una missione che comporti obbligatoriamente l’effettuazione di un viaggio in un giorno festivo.
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